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Premessa 
 

La presente relazione di verifica è relativa alla valutazione delle potenziali interferenze della 1° 
Variante al Piano degli Interventi del Comune di Torrebelvicino nei confronti della Rete ecologica 
locale, intesa quest’ultima come struttura naturale o paranaturale che persegue il fine di 
relazionare e di connettere tra loro ambiti territoriali dotati di maggiore naturalità. 

In particolare il Piano di Assetto del Territorio del Comune di Torrebelvicino ha individuato, quali 
elementi della rete ecologica, il quadro di connessioni ecosistemiche coerente con la 
programmazione provinciale, indicando come elementi costitutivi: corridoi ecologici principali, nodi 
ed aree di connessione naturalistica. 

Lo stesso art. 45 “Corridoi ecologici ed altri elementi della rete ecologica” del P.A.T. pone direttive 
per la conservazione delle aree naturali e della loro efficienza ecologica, anche attraverso iniziative 
di tutela e riqualificazione del paesaggio agrario naturale, la rimozione di barriere ed ostacoli alla 
mobilità della fauna. 

 

Il presente studio valuta le potenziali interferenze a livello di Rete ecologica locale indotte dalla 1° 
Variante al Piano degli Interventi, conseguente l’attuazione degli interventi edilizi che possono 
produrre effetti significativi, alla luce delle norme di tutela di natura ambientale di cui all’ art. 16 del 
P.I. In particolare, quest’ultima, vieta la possibilità di attuare interventi in grado di portare alla 
distruzione o all’alterazione negativa del bene protetto (rete ecologica locale) e alla riduzione della 
loro funzione ecologica, con particolare riferimento alla bio-permeabilità delle aree di tutela. 

 

La suddetta verifica con riferimento alle indicazioni e delle prescrizioni contenute nell’art. 38 
“Salvaguardia e sviluppo della rete ecologica – rete Natura 2000” del P.T.C.P. della Provincia di 
Vicenza, viene condotta con metodologia valutativa che tiene conto dei contenuti e delle linee 
guida di cui qall’Allegato A alla DGR 3173/2006 della Regione del Veneto (Guida metodologica per 
la Valutazione di Incidenza ai sensi della Direttiva 92/43/CEE). 
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1 1° Variante al P. I. del Comune di Torrebelvicino  
 

La 1° Variante al P.I. di Torrebelvicino propone la modifica/integrazione parziale della  
regolamentazione urbanistica in vigore secondo le seguenti modalità: 

1. Raccordo dell’apparato normativo (N.T.O.) ai nuovi documenti elaborati, alle modifiche 
apportate, con riedizione degli elaborati di base. 

2. Modifiche alla zonizzazione, ai parametri edilizi, ai gradi di intervento e alle N.T.O. per dare 
attuazione alle richieste pervenute dai cittadini, a titolo di modifica/integrazioni al P.I., 
presentate al protocollo comunale successivamente alla pubblicizzazione dei bandi. 

3. Raccordo tra le nuove previsioni di Piano e la programmazione delle opere pubbliche. 

4. Attuazione dei criteri perequativi e compensativi proposti dal P.A.T. (art. 49), nell’ambito 
degli accordi pubblico-privati proposti. 

 

Al fine del presente elaborato, le modifiche proposte dalla 1° Variante al P.I., per le quali risultano 
possibili effetti nei confronti degli elementi della rete ecologica locale (modifica dello stato dei 
luoghi rispetto alle precedenti pianificazioni urbanistiche), sono relative al punto 2 “Modifiche alla 
zonizzazione, ai parametri edilizi, ai gradi di intervento e alle N.T.O. per dare attuazione alle 
richieste pervenute dai cittadini, a titolo di modifica/integrazioni al P.I., presentate al protocollo 
comunale successivamente alla pubblicizzazione dei bandi”. 

Nel seguito vengono, pertanto, delineate ed esposte tali modifiche. 

 

Modifiche alla zonizzazione 
Il P.I. ha valutato alcune richieste presentate dai cittadini e da aziende produttive e proposto 
alcune rettifiche conseguenti ai riscontri effettuati negli approfondimenti svolti per la stesura degli 
elaborati, il cui accoglimento comporta modeste revisioni degli ambiti, compatibili con le rettifiche  
ai rispettivi perimetri ammesse dal P.A.T. stesso.  

Trattasi di modifiche a:  

• Ambito di Centro Storico A1, localizzata nella zona retrostante il Municipio;  

• Ambiti di Centro Storico A2 e zone diffuse zto B0 delle contrade:  Corè-Enna, Garbini, 
Asse, Collareda, Rizzo, Pianura di Sotto, Ballini-Scorzati;   

• Area  produttiva  aggiuntiva  a  Prà  Cabrolo; 

• Area  da  produttiva  a  residenziale  tra  le  vie Pascoli e Pasubio;  

• Ambito località Campagnola; 
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Di seguito si riporta, per singola modifica prevista dal P.I., la presenza o meno di elementi della 
rete ecologica locale all’interno dell’ambito di intervento. 

 
Modifica prevista dalla 1° Variante 

al P.I. Ambito di intervento Presenza di elementi della rete 
ecologica locale 

Ambito di Centro Storico A1 presso Piazza Aldo Moro Non presenti 

Ambiti di Centro Storico A2 e 
zone diffuse zto B0 delle contrade 

Corè-Enna, Garbini, Asse, 
Collareda, Rizzo, Pianura di 
Sotto, Ballini-Scorzati 

Non presenti 

Area  produttiva  aggiuntiva   Prà Cabrolo 
Si 
Corridoio ecologico principale 

Area da produttiva a residenziale tra via Pascoli e via Pasubio Non presenti 

Ridefinizione ambito località Campagnola Non presenti 

 

 

Si evince che la modifica relativa all’ampliamento dell’area produttiva presso località Prà Cabrolo 
ricade all’interno di un elemento della rete ecologica locale riferibile al corridoio ecologico 
principale, individuato presso il fondovalle della Val Leogra. 

 

L’analisi pertanto procede al fine di verificare se l’intervento sopra individuato (ara produttiva 
aggiuntiva presso località Prà Cabrolo) possa o meno produrre interruzioni o deterioramento delle 
funzioni di connessione ecologica garantite, per l’appunto, dal corridoio stesso. 
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2 Descrizione dell’intervento di piano 
 

L’intervento previsto dal P.I. prevede l’espansione di un’area produttiva esistente, sita presso 
località Prà Cabrolo. Catastalmente saranno interessati i mappali 150 (parz.), 681 (parz) e 990 
(parz.) del Foglio 4 del Comune di Torrebelvicino (VI). 

Trattasi di un intervento edilizio diretto, da attuarsi previa convenzione, finalizzato alla 
realizzazione di un edificio ad uso uffici ed alloggio custode, sviluppato su due piani fuori terra e su 
una superficie coperta di circa 200 mq. 

Nel seguito si riporta l’estratto della scheda di piano relativa all’intervento in parola (cod. 005, 
scheda n. 4). 

 

 

 

        
 

 

 

 
 

 

 

Estratto della scheda di piano n. 4 Estratto Ortofoto AGEA 2012 
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Aree interessate e caratteristiche dimensionali 
L’ampliamento comporta l’occupazione di una superficie di 1.220 mq  posta su una porzione di 
versante mediamente acclive (15°), esposto prevalentemente a sud-ovest, attualmente condotto a 
fienagione (prato pascolo). L’area, così individuata, confina a sud con l’esistente ambito produttivo, 
ad ovest e a nord con la rimanente porzione di coltivo a prato-pascolo, mentre ad est lambisce una 
formazione boscata di margine ecotonale, riferibile a soprassuoli di neoformazioni. 
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3 La rete ecologica  
Il P.A.T. di Torrebelvicino ha recepito gli elementi ecorelazionali individuati dal P.T.C.P., 
approfondendo e sviluppando una logica e coerente caratterizzazione degli stessi elementi 
presenti nel territorio comunale. 

Per quanto riguarda la rete Natura 2000, all’interno del Comune di Torrebelvicino non sono 
presenti siti di interesse comunitario, mentre le aree SIC e ZPS più vicine si trovano ad una 
distanza minima di 250 m dal limite nord del territorio amministrativo comunale. Si tratta del sito 
denominato: Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti Vicentine, codice IT3210040, classificato 
come SIC identico a ZPS designata.  

Il biotopo fa parte di un distretto montuoso che si colloca fra la Valle dell’Astico e la Val Lagarina, 
in un territorio piuttosto vasto areale in cui confluiscono ben tre provincie (Verona, Trento e 
Vicenza). I rilievi interessati sono quelli degli Alti Lessini, del Gruppo del Carega, del Sengio Alto, 
del Pasubio, del Novegno, del Summano e del Monte Maggio. Nel loro insieme le zone 
costituiscono una serie di massicci di rifugio, emersi durante l’ultima era glaciale, in cui la flora e la 
fauna si è differenziata in forme particolari per fenomeni di isolamento riproduttivo. 

 

All’interno del territorio amministrativo del Comune di Torrebelvicino, il PAT individua i seguenti 
elementi della rete ecologica: 

- Corridoio ecologico principale , riferito inizialmente all’area golenale e spondale del 
torrente Leogra dal confine amministrativo con il Comune di Valli del Pasubio fino alla 
località Prà Cabrolo - Pontara, e successivamente al versante boscato che, risalendo il 
versante vallivo sinistro, passando per Contrà Collareda, Contrà Rovoledo, raggiunge il 
Comune di Schio; 

- Nodo , che occupa l’intera zona collinare e montana del comprensorio di Val Camonda, 
M.te Cengio, M.te Sindio, M.te Naro, Val dei Mercanti, M.te Castrazzano, Val Livergon e 
M.te Raga; 

- Zona di ammortizzazione o transizione , relativa al SIC/ZPS “Monti Lessini - Pasubio - 
Piccole Dolomiti Vicentine”, individuata nell’estrema parte settentrionale del territorio 
comunale, in prossimità del versante sinistro della Val di Puglia. 

 

Obiettivo principale di tale tipo di pianificazione è la conservazione della diversità biologica, intesa 
nella sua accezione più ampia, e dei processi dinamici che permettono il mantenimento della 
vitalità e della funzionalità in tempi lunghi di popolazioni e comunità biologiche, di ecosistemi, di 
paesaggi. 

In generale, il territorio comunale evidenzia la presenza di un ecotessuto pressoché continuo e ben 
strutturato, garantendo un elevato livello di biopermeabilità, soprattutto lungo gli ampi versanti 
agro-silvo-pastorali della Val Leogra. 

La continuità ecorelazionale risulta garantita, in particolar modo, dalla presenza di estese 
formazioni boscate e di ambienti naturaliformi contigui (prati-pascoli ed agro ecosistemi a minor 
grado di artificializzazione), in continuità con i contermini ambienti seminaturali dei Comune di Valli 
del Pasubio, di Schio (altopiano del Tretto), di Recoaro Terme e di Valdagno. 

Le barriere infrastrutturale primarie e secondarie rappresentano gli ostacoli di origine antropica alla 
continuità della rete ecologica: la presenza di opere, in particolare quelle a sviluppo lineare (strade, 
canali) costituiscono elementi in grado di interrompere la continuità ambientale del territorio, 
determinando potenziali “effetti barriera” nei confronti di numerose specie. Le specie più mobili 
vengono notevolmente ostacolate nei loro spostamenti, con conseguente modifica della forma e 
distribuzione dei loro territori o condizionando le principali fasi riproduttive. 
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In molti casi inoltre sono proprio le infrastrutture lineari la causa di impatto diretto sugli animali che 
le attraversano (investimenti). Gli effetti negativi dell’interruzione di continuità ambientale provocata 
dalle infrastrutture lineari sono poi amplificati in situazioni ambientali e geomorfologiche particolari 
come ad esempio per infrastrutture collocate in fregio a margini di transizione tra due ambienti 
come ad es. torrente / strada. La localizzazione puntuale di queste barriere consente di 
“pianificare” le modalità più idonea per la conservazione e/o il ripristino della continuità ambientale. 

Tali elementi sono costituiti da: 

• Barriere infrastrutturali primarie, costituite dagli aggregati urbani e dalle vie di 
comunicazioni principali del fondovalle. 

• Barriere infrastrutturali secondarie, costituite dalla viabilità singola e/o dalla rete stradale 
secondaria. 

All’interno del territorio comunale, le principali barriere infrastrutturali primarie sono rappresentate 
dalla Strada Provinciale N. 46, che divide in senso trasversale (da est ad ovest) l’intero territorio e 
dal centro urbano che occupa prevalentemente l’intera zona pianeggiante del fondovalle del 
Leogra. 

La restante viabilità secondaria non genera significativi impatti sul sistema ecorelazionale, 
trattandosi di strade di comunicazione scarsamente trafficate, di limitata larghezza, prive di ostacoli 
al superamento, ancorché caratterizzate da basse velocità veicolari, dovute all’elevata sinuosità e 
alla pendenza dei tratti stradali. 

Nell’ambito delle indagini sugli habitat e sulla biodiversità che caratterizza il  Corridoio ecologico 
principale lungo la Val Leogra e il Nodo di Monte Civillina, sono emerse situazioni geomorfologiche 
ed ambientali che in taluni punti non sono del tutto coerenti con la localizzazione specificata dal 
P.T.C.P. per il territorio comunale di Torrebelvicino. 
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Figura 1: rappresentazione della rete ecologica loc ale presente nel Comune di Torrebelvicino, 

secondo l’art. 45 “Corridoi ecologici ed altri elem enti della rete ecologica” del P.A.T. 

 
 

Zona di ammortizzaizone 

Nodo 

Corridoio ecologico 

principale 

Intervento di piano 
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Il Corridoio ecologico principale della Val Leogra 
Il PAT individua un corridoio ecologico principale sul fondovalle del Leogra, che si estende dai limiti 
amministrativi con il Comune di Valli del Pasubio sino a località Prà Cabrolo – Pontara, ove piega 
decisamente in sinistra idrografica verso Contrà Garbini, risalendo successivamente il versante di 
Monte Enna, per ricollegarsi con la “buffer zone” – area  di connessione naturalistica dell’altopiano 
del Tretto in Comune di Schio da dove il corridoio ecologico principale prosegue verso La Zona di 
Protezione Speciale Bosco di Dueville lungo l’asse fluviale del Timonchio. 

Dal punto di vista dimensionale, per quanto riguarda il territorio amministrativo comunale, il 
corridoio, così come riportato nella cartografia di piano, si sviluppa su una lunghezza di circa 2,5, 
interessando una fascia di larghezza prossima ai 300 m. 

Il corridoio, in un primo tratto, interessa l’ambito territoriale di fondovalle, afferente al torrente 
Leogra, caratterizzato da edificazione concentrata sia di tipo residenziale che produttivo. 

Sono inoltre presenti elementi-barriera rappresentate dalle infrastrutture lineari quali la Strada 
Provinciale 46 del Pasubio, l’alveo del torrente Leogra con le relative opere arginali. Tali elementi, 
nel loro complesso, determinano una diminuzione di naturalità degli ambiti seminaturali (es. 
vegetazione ripariale) prossimi agli elementi-barriera, in termini di connessione e di possibilità di 
interazione e scambio con altri ambiti seminaturali limitrofi. 

Successivamente il corridoio piega decisamente in direzione est, risalendo il versante di sinistra 
idrografica del M. Enna, interessando ambiti caratterizzati da una matrice agro-silvo-pastorale  
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4 Valutazione della significatività delle incidenze  
In generale l’intervento di piano risulta sostenibile nel momento in cui la funzionalità ecologica 
complessiva dell’elemento potenzialmente disturbato (corridoio ecologico) non viene ridotta. 

A tale scopo per valutare il grado di riduzione o meno della funzionalità ecologica sono stati 
utilizzati alcuni “indicatori di interferenza” sul livello di frammentazione e di connettività, 
comparando i valori dello stato attuale con i valori previsti per la fase post operam, utilizzando la 
metodologia proposta da Romano e Paolinelli (2007, Regione Veneto). 

 

 
Tabella 1: individuazione degli indicatori di inter ferenza utilizzati per valutare gli effetti sulla 

funzionalità del corridoio ecologico. 

Indicatore di interferenza  

Tasso di biopermeabilità 
Indica l’incidenza percentuale sull’area di riferimento 
delle superfici biopermeabili (non interessate da 
fenomeni di urbanizzazione): 

Densità infrastrutturale 
Indica l’estensione del sistema della mobilità 
multimodale (strade, ferrovie, ecc.) in relazione alle 
dimensioni dell’area di riferimento. 

Densità di urbanizzazione 
Indica l’entità della superficie urbanizzata per ogni 
kmq di area di riferimento 

 

 

4.1 Definizione dell’ambito di analisi 
La definizione del contesto spaziale in cui inserire l’analisi rappresenta un aspetto fondamentale 
della procedura valutativa, in quanto la scelta dell’ambito territoriale di indagine può influenzare il 
risultato dello studio. A tal proposito l’area di analisi considerata si identifica con la porzione di 
corridoio ecologico sufficientemente estesa al fine di ottenere risultati attendibili a seguito 
dell’applicazione dei richiamati indicatori di interferenza. In ultima analisi, l’obiettivo è quindi quello 
di individuare  una fascia entro la quale si potranno “propagare” i fenomeni di incidenza a carico 
degli elementi strutturanti il corridoio (ambienti bioper meabili) , nella consapevolezza che, 
allontanandosi dall’area interessata dall’intervento di piano, si assisterà ad un’attenuazione dei 
meccanismi di alterazione. 

I limiti spaziali di analisi coincidono pertanto con la porzione di corridoio ecologico compresa 
all’interno di un ambito di 200 m dall’area di intervento; tale delimitazione consente di valutare i 
potenziali effetti all’interno di un ambito relativamente prossimo al settore di intervento e allo stesso 
modo sufficientemente lontano per considerare gli effetti indotti della matrice territoriale limitrofa. 

 

All’interno dell’ambito di analisi sono state individuate le superfici bio-permeabili, vale a dire non 
interessate da fenomeni di urbanizzazione, utilizzando la copertura di uso del suolo secondo la 
classificazione Corine Land Cover. 

 

Per quanto riguarda la porzione di corridoio ecologico ricadente in territorio amministrativo di Valli 
del Pasubio si è fatto riferimento al limite dello stesso corridoio, così come riportato nell’Elaborato 
n. 4 “Carta della Trasformabilità” “del Piano di Assetto del Territorio di Valli del Pasubio. 
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La tabella che segue riporta la classificazione dell’uso del suolo dell’ambito di analisi secondo la 
classificazione Corine Land Cover, indicando la capacità delle singolo tipologie di assolvere 
funzioni di biopermeabilità (connettività) ecologica.  

 
Tabella 2: Classificazione dell’uso del suolo dell’ ambito di analisi, 

secondo lo standard Corine Land Cover. 
Codice 

classificazione 
Corine Land Cover 

Tipo uso del suolo Superficie 
(mq) % Superficie 

biopermeabile  

11200 Urbano discontinuo 72.229,18 37,9% no 

12223 Altre strade asfaltate 1.702,23 0,9% no 

12224 Altre strade a fondo sterrato 1.786,05 0,9% si 

24300 
Territori agrari con vegetazione 
naturale 

4.183,41 2,2% si 

51100 Corsi d'acqua 6.537,48 3,4% si 

23100 Prati stabili 33.986,14 17,8% si 

24200 Sistemi colturali e particellari complessi 10.814,80 5,7% si 

31000 Zone boscate 59.186,29 31,1% si 

Totali   190.425,58    

 

 
Figura 2: rappresentazione dell’ambito di intervent o e del corridoio ecologico principale. Con linea 

tratteggiata gialla i limiti amministrativi comunal i. 

 
 

    Corridoio ecologico principale  

 

 

Intervento di piano 

Comune di Torrebelvicino Comune di Valli Del Pasubio 
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Tasso di biopermeabilità 
Indica l’incidenza percentuale sull’area di riferimento delle superfici biopermeabili, vale a dire non 
interessate da fenomeni di urbanizzazione: 

 

(%)
Au

Abiop
Tbiop i∑=  

Abiop i = superfici biopermeabili; 

Au = superficie unità territoriale di riferimento. 

 

Per l’ambito di analisi in questione il tasso di biopermeabilità risulta pari a 61%. Secondo la scala 
di interferenza insediativa, nel seguito riportata, l’interferenza ambientale potenziale generata da 
un tasso di permeabilità del 61% risulta “bassa”. 

 

Tabella 3: criteri di attribuzione del punteggio pe r il tasso di biopermeabilità 

Tasso di biopermeabilità Classe di interferenza insediativa 

> 0,75 Molto bassa 

0,50 – 0,75 Bassa 

0,25 – 0,50 Media 

0,05 – 0,25 Elevata 

< 0,05 Molto Elevata 
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Densità infrastrutturale 
Indica l’estensione del sistema della mobilità multimodale (strade, ferrovie, ecc.) in relazione alle 
dimensioni dell’area di riferimento. L’estensione ottenuta è proporzionale all’azione di 
frammentazione ambientale derivante dalla cesura fisica degli eco-mosaici. 

)/( 2kmm
Au

l
DI i∑=  

l i = lunghezza dei singoli tratti di viabilità. 

Au= superficie dell’unità territoriale di riferimento 

 

Per l’ambito di analisi in questione la densità infrastrutturale risulta pari a 4.670. Secondo la scala 
di interferenza insediativa, nel seguito riportata, l’interferenza ambientale potenziale generata da 
un valore di 4.670 risulta “molto elevata”. 

 

Tabella 4: criteri di attribuzione del punteggio pe r la densità infrastrutturale 

Densità infrastrutturale Classe di interferenza insediativa 

< 250 Molto bassa 

250 – 1.000 Bassa 

1.000 – 1.500 Media 

1.500 – 2.000 Elevata 

> 2.000 Molto Elevata 

 

 

Densità di urbanizzazione 
Indica l’entità della superficie urbanizzata per ogni kmq di area di riferimento. L’indice si avvale del 
rilevamento delle aree urbanizzate, ovvero occupate sia dagli edifici, che dalle loro pertinenze, 
dalle strade e dalle altre infrastrutture. 

 

)/( 22 kmm
Au

Aurb
DU i

u
∑=  

Aurb i = superficie urbanizzata 

Au= superficie dell’unità territoriale di riferimento 

 

 

Per l’ambito di analisi in questione la densità di urbanizzazione risulta pari a 397.620. Secondo la 
scala di interferenza insediativa, nel seguito riportata, l’interferenza ambientale potenziale generata 
da un valore di 397.620 risulta “molto elevata”. 
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Tabella 5: criteri di attribuzione del punteggio pe r la densità di urbanizzazione 

Densità di urbanizzazione Classe di interferenza insediativa 

< 50.000 Molto bassa 

50.000 – 100.000 Bassa 

100.000 – 150.000 Media 

150.000 – 350.000 Elevata 

> 350.000 Molto Elevata 

 

 

4.2 Previsione e valutazione della significatività degli effetti 
La previsione di piano prevede l’espansione di un’area produttiva, interessando una porzione di 
prato-pascolo di circa 980 mq, topograficamente accorpata e coerente con l’area produttiva 
esistente. 

La previsione degli effetti è stata condotta confrontando i valori ottenuti dagli indicatori di 
interferenza precedentemente individuati, tra lo stato di fatto e lo stato di progetto, come nel 
seguito esposto. 

 

 

Tasso di biopermeabilità 
Come precedentemente indicato, l’intervento determina il passaggio di classe di uso del suolo di 
una superficie di circa 980 mq attualmente classificata a prato stabile (codice Corine Land Cover 
23100) ad una superficie ad uso “urbano discontinuo” (codie Corine Land Cover 11200), avente 
valenza nulla ai fini della biopermeabilità, in quanto contiguo ad una zona produttiva consolidata, 
delimitata nel suo perimetro. 

Per l’ambito di analisi in questione il tasso di biopermeabilità si abbasserà di un punto percentuale, 
da 61 a 60%. Secondo la scala di interferenza insediativa, l’interferenza ambientale potenziale 
generata da un tasso di permeabilità del 60% risulta “bassa”.  

Sulla base della scala individuata la variazione non risulta significativa. 

 

 

Densità infrastrutturale 
L’intervento non comporta modifica all’estensione del sistema della mobilità multimodale (strade, 
ferrovie, ecc.), presente nell’area di riferimento. 

Pertanto, non si prevede variazione dell’indicatore. 

 

 

Densità di urbanizzazione 
Come precedentemente indicato, l’intervento determina il passaggio di classe di uso del suolo di 
una superficie di circa 980 mq attualmente classificata a prato stabile (codice Corine Land Cover 
23100) ad una superficie ad uso “urbano discontinuo” (codie Corine Land Cover 11200), avente 
valenza nulla ai fini della biopermeabilità. 

Per l’ambito di analisi in questione, la densità di urbanizzazione aumenterà in modo non 
significativo secondo la scala individuata. 
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4.3 Riepilogo del quadro valutativo 
 

Indicatori Stato attuale Stato di progetto Valutazione sintetica 

Tasso di biopermeabilità 
61% 

basso 
60% 

basso 

L’occupazione di un settore di superficie 
classificata a prato stabile, posto a 
margine di un’are produttiva, determina 
una riduzione non significativa  del tasso 
di biopermeabilità attuale 

Densità infrastrutturale 
4.670 

molto elevato 
4.670 

molto elevato 

La previsione di piano non comporta la 
modifica dell’attuale estensione del 
sistema della mobilità multimodale. 
L’indicatore pertanto rimano invariato 
rispetto allo stato attuale. 
Incidenza nulla . 

Densità di 
urbanizzazione 

397.620 
molto elevato 

402.650 
molto elevato 

L’occupazione di un settore di superficie 
classificata a prato stabile, posto a 
margine di un’are produttiva, determina un 
aumento non significativo  della densità 
di urbanizzazione attuale. 

 

 

L’analisi valutativa è stata condotta in ragione delle norme di tutela di natura ambientale di cui all’ 
art. 16 del P.I., sulla base della documentazione di progetto relativa ad un intervento edilizio 
previsto nell’ambito della 1° Variante al P.I. come descritto in premessa, ricadente all’interno degli 
elementi della rete ecologica comunale. 

L’analisi ha verificato la sostanziale invarianza degli indicatori utilizzati per descrivere e valutare il 
grado di funzionalità ecologica del tratto di corridoio ecologico interessato dall’intervento di piano, 
risultando che il suddetto intervento non comporta destrutturazione e/o un aumento del grado di 
frammentazione degli ambiti biopermeabili che caratterizzano il corridoio ecologico in esame. 

In particolare, l’intervento edilizio di progetto, per le sue caratteristiche dimensionali  e topografiche 
in aderenza all’esistente area produttiva, non produce effetti significativi negativi sulla capacità del 
corridoio di assolvere la funzione connettiva propria. 

 

 

Condizioni 

Eventuali successive variazioni del quadro progettuale, non previste nel Piano degli Interventi in 
analisi, relative ad opere edilizie connesse ancorché accessorie all’intervento valutato (es. 
recinzioni, ecc.), dovranno rispettare quanto previsto dall’art. 45 del Piano di Assetto del Territorio 
comunale, in quanto suscettibili di generare effetti negativi sulla rete ecologica, che dovranno 
essere sottoposte a specifica valutazione. 
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5 Esito della valutazione 
 

Il sottoscritto Dott. Forestale Pietro Strobbe, per le competenze professionali attribuite dall’ 
”Ordinamento della professione di dottore agronomo e dottore forestale” di cui alla Legge 7 
gennaio 1976, n. 3, in possesso di specifica esperienza in campo biologico, naturalistico, 
ambientale acquisita sia attraverso il corso di studio di laurea e l’esperienza professionale, 

 

- vista la documentazione di progetto relativa al Piano degli Interventi anno 2014 del 
Comune di Torrebelvicino (VI) – 1° Variante al Piano degli Interventi; 

- esaminato il carattere ambientale, ecologico e geomorfologico espresso dall’area di 
intervento e dal più ampio contesto di zona, anche in relazione alla sua integrità e coerenza 
di relazioni ecologiche funzionali; 

- esaminata la rete ecologica locale individuata dal P.A.T. e dal P.I. comunali; 

 

 

DICHIARA  
 

che il Piano degli Interventi del Comune di Torrebelvicino (VI), con ragionevole certezza scientifica, 
non comporta il verificarsi di effetti negativi significativi (interferenze) nei confronti della funzionalità 
della rete ecologica locale, con particolare riferimento alla biopermeabilità delle aree di tutela. 

 

 

 

Schio, 1° aprile 2014 

 

Dott. For. Pietro Strobbe 


